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Copyrigbt e società dell'informazione

I  66116 senti ta al l ' interno

F della nostra Professione
h I 'esigenza di [are mag-

giore chiarezza sui teml del
copyrlght e di capire a quali
norme attenersi, in particolare
per quanto riguarda le fotoco-
pie in bibl ioteca. Proprio le
p a g i n e  d e i  g i o r n a l i .  i n f a t t i .
hanno r iportato 1'attenzione
sul problema del le fotocopie.
in seguito anche ad alcune
sentenze, che avevano impo-
sto addir i t tura la chiusura di
alcune copisterie. In I tal ia è
nata ,  ne l l ' ambi to  de l l  Assoc ia -
zione degli  editori .  l 'Aidros, a-
genzia per i diritti di riprodu-
zione del le opere a stampa,
che ha fatto una st ima di circa
9 miliardi di fotocopie, delle
qua l i  la  metà  da  document i
copefii da copyright. L'Aldros
in tende a f f ron tare  ques ta  s i -
tuazione proponendo dei con-
tratti forfettari con enti pubbli-
ci e privati, in analogia con l'a-
mericano Copyright Clearance
Center. Finora le leggi aveva-
no ammesso diverse esenzio-
ni, del1e qua1l anche 1e biblio-
teche avevano godr.rto: la co-
pia era permessa per uso per-
sonale, per scopo d'archivio, a
fini educativi, e in ambito an-
glosassone era stato elaborato
il concetto de\fair rzsq il buon
uso. Ora pero, anche la cresci-
ta di servizi come il documenl
d.eliuery e i1 prestito interbi-
bliotecario, Îacili da realizzarc
e del tutto privi di regolamen-
fàzioîe, contr ibuisce ad au-
mentare i l  t imore di un caÌo
delle vendíte, con la conse-
gvenzà di un aumento dei
prezzi e di un ulteriore incen-
tivo a1la riproduzione il1ecita.
I1 pagamento dei diritti di co-
pyright è già regolamentato in
vari paesi, sia per le copie che
per  i l  p res t i to ,  e  sono s ta te
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Dal divieto al
o aservrzro

r i p r o d u -
zioni è un
problema
a m p i o ,
di cui le
fotoco-
pie so-
no so-
1o  un
aspetto, quel lo sul quale plù
espressamente si è manifestato
un malessere degli editori, che
p iù  in  genera le  s i  inquadra
nei grandi cambiamenti colle-
gati a1lo sviluppo e alla diffu-
s ione de l le  nuove tecno log ie .
Proprio questi cambiamenti ri-
chiedono che, tra le altre co-
se, siano r ipensati  i  pr incipi e
1e rego le  s tab i l i te  da l  copyr i -
ght e, finché non saranno stati
eleborati nuovi criteri, anche
1a normativa probabilmente
non potrà che subire continue
evo luz ion i .  F lno  a  quando
non verrà tfovato un nuovo e-
quilibrio fra ciò che è permes-
so dal l  uso dei nuovi mezzi e
il rispetto dovuto ai diritti di
tutti (autori, editori, utenti), al-
la nostra professione non sarà
tanto utile f informazione sulle
regole cui attenersi, quanto la
comprensione delle problema-
t iche che vi sono sottese. In
effetti, il dibattíto che in altri
paesi anima le r iviste dei bi-
bl iotecari proprio su questo
tema, sembra non essere an-
cora iniziato in Italia, mentre
le  ques t ion i  in  g ioco  sono
fondamental i .  l l  mondo anglo-
sassone ha chiamato copyri-
ght, che alia lettera significa
d i r i t to  d i  cop ia ,  que11o che

nelia nostra tradizíone e
il dirltto d'autore. Fin dal
nome slesso si evidenzia
nel primo caso la tutela
di un dir i t to economico,
quale quel lo del la r ipro-
duz ione e  d is t r ibuz ione,

mentre 1'altra espressione, di-
ritto d'autore, offre maggior ri-
salto ai diritti morall di prote-
zione del la paternità e inte-
grità del1'opera da parte de1-
l ' a u t o r e .  M a ,  f r a  i  d i v e r s i  a -
spett i  che concorrono a for-
mulare questo dir i t to, esiste
un terzo punto di riferimento,
sicuramente il principale, an-
che sotto il profilo legislativo,
che riguarda 1'utente: il diritto
d'informazione. Per questo è
importante che i  bibl iotecarl
non restino semplicemente in
atlesa di conoscere le disposi-
z ion i  normal ive  cu i  a t teners i ,
ma assumano una Joro  pos i -
zione comune, che renda pre-
sente i1 loro ruolo di operatori
attivi nel campo dell'informa-
zione. Le tumultuose trasfor-
maz ion i  in  a t to .  le  p ress ion i
domte a forti interessi econo-
mici, il loro scontrarsi con la
saivaguardia dei valorl  del la
promozione culturale non do-
vrebbero costi tuire altro che
uno st imolo a manifestare i l
nostro contr ibuto professiona-
le e culturale.
La  soc ie tà  de l l ' i n fo rmaz ione,
così come è tratteggiata dai
Rappor to  Bangemann ne l le
raccomandazioni al Consiglio
europeo, nasce dalla conver-

geíza tra industria informati-
ca, telecomunicazioni e me-
dia. Con l'uso della tecnologia
informatica e del1e reti si ot-
teffanno sviluppi per il video
on demand, per I'acquisto te-
lematico, per il servizio posta-
le e soprattutro per tutt i  i  set-
tori delf informazione. Le reti
diventano così i1 nuovo canale
di comunicazione e contem-
poraneamente i1 crocevia di
un nuovo insieme di rapporti
che  r i ch iedono una rego la -
mentazione. Ma l'uso delle reti
come nuovo mezzo di comu-
nicazione non significa solo
avete a disposizione un nuo-
vo veicolo, perché le trasfor-
m a z i o n i  s i  r i p e r c u o t o n o  i n
modo sostanzlale dall'ambito
de1la comunicazione a quello
della produzione, sia commer-
ciale che culturale.
Prendiamo come esempio i l
settore deif informazione, che
più ci interessa. Il giomalismo,
1'editoria, 1e televlsioni, le bi-
blioteche, mentre si orientano
verso un futuro che permetta
loro di cogliere nuove oppor-
tunità, affrontano di fatto un
cambiamento radicale. Gior-
nal l  elettronici,  editoria elet-
tronica, televisioni via cavo,
biblioteca virtuale sono tutte
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innovazioni che non compor-
tano semplicemente 1'applica-
zione di nuova tecnologia, ma
rideterminano nuovi ruo1i, per
i  qual i  sarà necessario anche
stabilire nuove regole, ridefini,
re i reciproci rappofii.
Sono numerose le questioni
che restano ancora da risolve-
re per  favor i re 1o sv i luppo
della socierà dell informazio-
ne, sotto un duplice aspetto,
sia tecnico che normativo, e
per esse dovranno essere tro-
vati accordi a livello mondia-
le, poiché questa è la dimen-
sione dei rapporti nel futuro
vil laggio globale. Si possono
r icordare i  problemi degl i
standard, la sicurezza dei si-
stemi informatici dalle intru-
sioni illecite, la sicwezza dei
dati e delle transazioni mone-
tarie, e, su un piano più stret
tamente normativo, ma non
disgiunto da aspetti tecnici, la
tutela dei dati personali, la tu-
tela dell'ordine pubblico con-
tro Ie attività criminali, la tute-
la  del  d i r i t to  d 'autore.  Se
prendiamo come esempio
Internet ,  oppure anche una
Bbs, dove \a maggioranza di
ciò che si trova è di pubblico
dominio e di l ibero accesso,
vediamo che vi sono svolte
funzioni di comunicazione so-
stitutive dei servizi postali o
fax e funzioni informative. Per
quanto riguarda la posta elet
tronica, il primo obbiettivo da
realizzare perché possa diven-
tare Ltn servizio sostitutivo o
alternativo rispetto agli altri fi-
nora usati, è quello di mettere
a punto sistemi di protezione
che possano garantirc la riser-
v atezza della corrisponden-
za. C'è un grande inte-
resse al la soluzione di
questo problema, per-
ché 1a  ges t ione de l la
posta elettronica ha co-
sti di gran lr"rnga infe-
riori rispetto alla posta
normale ,  ed  anche a l
fax. Una delle soluzio-

zione,  ha susci tato u l ter ior i
difficoltà, perché impedisce i
controlli di pubblica sicurez-
za. Riguardo ai problemi posti
dalle funzioni di informazro-
ne, si può ricordare una re-
cente sentenza del Tribunale
di Roma, che impone alle Bbs
di  regis t rars i  come testate
giornalistiche, a1 fine di porre
un controllo di ordine pubbli-
co  a  ques to  nuovo  mezzo i
anche  ques ta  so luz ione  è
molto discussa, perché alcuni
ritengono che sia una limita-
zi,one alla libertà di informa-
z10ne.
Per quanto riguarda l'applica-
zione del copyright all'editoria
elettronica e alle banche dati,
i  problemi sembrano essere
molto complessi. Anche in se-
guito agli scandali awenuti a
causa della pirateria del soft-
ware, che hanno contribuito
ad accrescere la preoccupazio-
ne, gli editori chiedono che il
copyright venga subito esteso
ai documenti elettronici, e so-
stengono che le normative e-
s is tent i  possono beniss imo
adattarci anche al nuovo mez-
zo.'z Gli editori temono che gli
utenti delle reti, potendo con-
tare sui bassi costi di trasmrs-
sione, copino e diffondano il-
lecitamente informazioni pro-
dotte a prezzo di grandi inve-
stimenti, vanificandone i frut-
t i.r Ma la semplice estensione
della normativa esistente sul
copyright all ' informazione e-
lettronica ha sollevato innanzi-

tutto problemi di principio: se
definiamo Ia banca dati una
collezione organizzafa di dati,
ci dobbiamo chiedere se que-
sfa org nizzazione può essere
considerata un elemento suffi-
ciente a riconoscervi una crea-
tività da tutelare. Infatti, lo
scopo originario de1 copyright
è di offrire un sostegno alla
creatività dell'autore per pro-
muovere il bene pubblico e il
progresso della conoscenza, e
non sempre questo t ipo d i
prodotti dimostra di avere una
componente crcalva da tute-
lare. Inoltre, come per la tra-
smissione televisiva, anche per
le banche dati i l  concetto di
autore tende a ident i f icarsr
con un produttore, e questo
rompe quel difficile equilibrio
che per secoli aveva regolato i
diritti di autori, edirori e letto-
ri. lnfatti i  diritt i  morali, che
pertengono all'autore in quan-
to persona, diventano subal-
terni ai diritti patrimoniali nel
caso in cui autore ed editore,
owero un'impresa, coincida-
noa e questo può comportare
dei gravi pericoli per la libertà
d'informazione. Si pensi sol-
tanto che se finora il posses-
so di un l ibro assicurava
la facoltà di mostrarlo,
prestarlo, rivenderlo
offrendo un contri-
buto alla circo-
lazione clelle
idee, ora vi

sono multinazionali che pro-
pongono il pagamento di un
contratto per la sola visualiz-
zazione di informazioni sul
computer.
Durante il terzo simposio del-
1'Unione internazionale degli
editori tenutosi l'anno scorso
a Torino, è stato detto che le
pubblicazioni sono i risultati
di un lavoro di équipe fra au-
tore ed editore, e addirittura
qualcuno ha sostenuto come a
volte l'autore non sia altro che
un consulente, pag to dall'edi
tore. In breve, gli editori han-
no rivendicato un ruolo creati-
vo, di produttori di cultura.
Altri hanno evidenziato la ne-
cessi tà d i  cercare forme di
cooperazione con i produttori
di tecnologia, ma in conclu-
s ione tut t i  hanno rec lamato
una normativa che protegga
gli investimenti.5
E interessante notare che la
novi tà del  nuovo mezzo d i
trasmissione elettronica ha po-
sto sia il mondo delle bibliote-
che che I 'ed i tor ia
di fronte alla
s t e s s a

tesi  d i  un
contatto diretto

fua autori e lettori, sen-
za più alcun bisogno né

degli editori, né delle biblio-
teche. Davantí a questa
prospettiva, la reazione
deg l i  ed i to r i  sembra
s ia  s ia ta  q r re l la  d i  r i -
p r o p o r r e  u n a  l o r o  4
funzione fondamen-
A l e , a f i a n c o o a d d i -
r i t lu ra  in  sos t i tuz ione de-
gli autori. Da11'altra parte le
bibl ioteche hanno r ipreso. in
chiave di lettura nuova, la ri-
f less ione su l  serv iz io  a l -
l'utenza. Nel nuovo sce-

ni che sembravano più N
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nario, infatti, si rlProPorrà l'e-

sigenza di operare perché si
riducano le distanze fra coloro
che hanno e coloro che non
hanno la posslbilità, per ragio-
ni economiche e culturali, di
a c c e d e r e  a l l e  i n f o r m a z i o n i :
una problematica importante,
posta in evidenza anche dal
Rapporto Bangemann.
Ma un simile chiarimento sulle
funzlonl e su11a contraPPosi-
zione Îra diverse finalità, eco-
nomiche e culturali, degli edi-
tori e del1e biblioteche, e quin-

di dei loro reciproci raPPorti,
sembra essere una eccessiva
semplificazione, che non ren-
de ragione de11a comPlessità
de11e trasformazioni in atto.
La realizzazione della bibliote-
ca virtuale, la sperimentazlone
di un nuovo rapporto con gli

utenti  remoti,  probabilmente
non r ichiederanno una sem-
plice riorganizz zione dei ser-
vizi delle biblioteche, ma com-
porteranno cambiamenti Più
profondi e più complessi, che
forse contribuiranno a rideter-
m i n a r e  a n c h e  l a  p o s i z i o n e
della biblioteca nel1a società.
Se ne  può vedere  g ià  un  e-

sempio nell'intefesse sofio re-
centemente in Italia Per le reti
c iv iche ,  che  s ta  f ina lmente
sp ingendo le  ammin is t raz ìon i
pubbliche a valoúzzare iI ruo-
lo informativo del le loro bi-
blioteche.
Anche l  ed i to r ia  e le t t ron ica  s i
trova in una lase deÌ suo svi-
luppo che s i  può so lo  cons i -
derare come sperimentale. La
pubblicazione in rete lascia in-
travedere grandi vantaggi nei-
Ia capacttà di raggiungere
un'utenza molto plù vasta e
mol to  p iù  mi ra ta ,  ma Per  i l
momenlo ,  o l t re  a l  copyr igh t .
restano da r isolvere vari  Pro-
blemi, come i sistemi di Paga-
mento, la misurazione dell'u-
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so, la moneta elettîonica. At-
tualmente i  costl  sono alt i  e
l'equilibrio fra domanda.e of-
fefta è ancora da trovate.o
È naturale pensare che il co-
pyright. nato per incoraggiare
la comunicazione nel pubbli-

co interesse, non potrà essere
trasformato in uno strumento
volto ad ostacolarla, in difesa
dl interessi part icolari ,  ed è
anche chlaro che g1i editori
non riceveranno alcun vantag-
gio nelf intraprendere una di-
rez ione cont ra r ia  r íspe t to  a
quella che salvaguarda 1e a-
spettative degli utenti,T la cui
opinione diffusa è che le solu-
zioni semplici come le fotoco-
pie, poiché esistono, devono
anche poter essere utilizzate.
Da qualche parte si fa notare
che l 'esistenza del le fotocopie
non ha eliminato il piacere di
acquistare i libri e che findu-
stria discografica non ha subi-
to danni, ma ar\zi si è awan-
laggiata della diffusione dei
nastri sonori.
E credibi le quindi immaginare
che i l  futuro del l  informazione
elettronica al la l ' ine non r isie-
d e r à  l a n t o  n e l l a  p r o t e z i o n e
per  legge cont ro  g l i  abus i ,
quanto nell'offerta di servizi
migliori, di nuovi prodotti, di
proposte a valore aggiunto. In
ques ta  d i rez ione s i  sono o-
rientate le biblioteche e stan-
no iniziando ad orienlarsi an-
che alcuni editori.E Su questo
piano si può presumere che
verranno a instaurarsi anche
nuove e proficue relazioni, ma
intanto è preoccuPante osser-
vare che, non appena supera-
to il trauma delf ipotesi di una
scomparsa delle biblioteche, i
bibliotecari si sono concentrati
sulla riorganiz zazione dei ser-
vizi  e non sembrano ancora
essersi resi suff icientemente
conto  che s i  s ta  svo lgendo
(ìno sconlro che è necessario
l i  veda assumere  sub i to  un
ruolo di protagonistl, poiché
questo è combattuto sul terre-
no dei princlpi che regolano il
diritto stesso all inl-ormazione.

Elena Boretti
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